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Torino, 28.11.2022 
 

 Al Presidente del 
Consiglio regionale del Piemonte 
Stefano ALLASIA 
 
Alla Consigliera regionale del Piemonte  
CANALIS Monica 
 
Gruppo consigliare  
Partito Democratico 
 

 
 
 

RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1233 
PRESENTATA IN AULA DALLA CONSIGLIERA Monica Canalis 

 
“Scarsità di medici nel pronto soccorso di Ciriè. Come intende agire la Regione Piemonte?” 

 
 
L’interrogante chiede all Giunta quali iniziative mirate intenda mettere in atto per dotare il reparto 
di pronto soccorso dell’ospedale di Ciriè di un numero adeguato di medici. 
 
Con riferimento al quesito posto si evidenziano i seguenti elementi di risposta: 
 
Dal momento che la carenza di specialisti medici nei pronto soccorso è ormai assodata a livello 
nazionale, e purtroppo non solo presso il DEA di Ciriè, negli ultimi 18 mesi sono state intraprese le 
seguenti azioni: 
 
- è stata creata la SC DEA di Ciriè; 
- da Aprile 2022 è in servizio il nuovo Direttore della SC DEA di Ciriè; 
- sono stati banditi 3 concorsi (l’ultimo in questi giorni); 
- sono stati banditi concorsi per assumere medici di specialità equipollente e quindi impiegabili    
presso il pronto soccorso (in particolare specialisti in chirurgia generale e medicina interna); 
- la regione piemonte ha autorizzato il pagamento di 100 €/h per gli specialisti che prestano  
servizio da altre ASL presso i PP.SS. Regionali; 
- è stata aggiudicata gara ad evidenza pubblica per garantire, attraverso l’impiego di società di 
servizi esterna, la continuità del servizio. 
 
Grazie a queste azioni e al prezioso contributo degli altri specialisti dell’ospedale (che effettuano 
turni presso il PS), il DEA sta migliorando, tra le evidenti difficoltà, le proprie performance. 
 
 
    
 Per la Giunta regionale  

l’Assessore 
Luigi Genesio Icardi 


